WRITER, DE CORATO: “DA DOMANI AL VIA PRIMI PROCESSI, PER IMBRATTATORI FINITO IL TEMPO DELL’IMPUNITA’”
TRA GIUGNO E OTTOBRE COMUNE PARTE CIVILE IN 6 PROCEDIMENTI PENALI DAVANTI AL GIUDICE DI PACE. GRAZIE AL NUCLEO DECORO URBANO DELLA POLIZIA LOCALE IN UN ANNO COLTI IN FLAGRANZA DI REATO 42 GRAFFITARI
Milano, 2 giugno 2009 - “Domani è una data importante per il Comune di Milano. Perché comincerà il primo procedimento penale contro due writer davanti a un giudice di pace. E il giorno seguente ne seguirà un altro per imbrattamenti commessi niente meno che sul Duomo. Ma altre 4 udienze sono in programma tra giugno e ottobre. Una vera svolta, che dà così seguito alle richieste avanzate dallo stesso sindaco Letizia Moratti, in un  incontro svoltosi il 14 gennaio presso la Prefettura, di non lasciare impuniti gesti che sono costati all’Amministrazione comunale 25 milioni di euro in due anni”

Lo dichiara il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato in merito al processo che si svolgerà domani davanti al giudice di pace, che vede come imputati due writer italiani, di 23 anni e 29 anni, accusati di aver imbrattato con bombolette spray, il 20 luglio scorso, il muro di una scuola di via Baravalle, all’angolo con via Tabacchi. Il giorno seguente toccherà rispondere davanti al giudice di pace a un  writer italiano, di 20 anni, accusato di aver deturpato con scritte un muro laterale del Duomo il 21 ottobre dello scorso anno. 
“Se oggi raccogliamo questi risultati - sottolinea De Corato - ciò lo si deve in particolare all’azione del Nucleo Decoro Urbano della Polizia Municipale, che, costituitosi grazie a una mozione votata dal Consiglio comunale, solo nel 2008 ha colto in flagranza di reato e denunciato 42 writer. All’azione dei vigili si è affiancata poi quella delle forze dell’ordine e dei cittadini che hanno sporto querela”

“Il Comune di Milano - prosegue De Corato - in virtù delle ingenti spese per la pulizia e la promozione di campagne antiwriter, chiederà dunque, di costituirsi parte civile in tutti gli episodi. Al di là della pena, che secondo la legislazione vigente è poco più che simbolica (ma che il recente ddl sicurezza ha reso più severa) conta l’effetto deterrente che può avere la presenza dell’Amministrazione nel processo. Effetto deterrente che il Comune ha cercato di ottenere emanando anche una specifica ordinanza. Che dallo scorso novembre ha permesso di multare 46 writer con una sanzione da 500 euro”.

“Ci fa piacere - aggiunge De Corato - che anche tre writer francesi, colti in flagranza di reato dai carabinieri, andranno domani a processo per direttissima per imbrattamenti in un deposito Atm di Gorgonzola. Segno che per gli incalliti graffitari di professione la musica è ormai cambiata ed è finito il tempo dell’impunità”
Tra giugno e ottobre si svolgeranno, in particolare, sei procedimenti penali in cui il Comune chiederà di costituirsi parte civile. Il 3, 4, 18 e 30 giugno andranno a giudizio 7 writer maggiorenni denunciati dalla Polizia Locale e dalle Forze dell’ordine per imbrattamenti commessi nel 2007-2008 su edifici cittadini. Ovvero una scuola comunale di via Baravalle, una fiancata del Duomo, la Rotonda della Besana, un edificio privato di via Gian Galeazzo, edifici privati in via Washington e via Ruggero VII. Altre due udienze si  svolgeranno davanti al giudice di pace il 22 e 26 ottobre. Nel primo caso sono imputati tre italiani di 51, 24 e 23 anni per scritte apparse in via De Amicis durante il primo maggio 2008. Nel secondo è stato citato a giudizio un italiano di 36 anni, accusato di aver deturpato uno stabile comunale di piazza San Babila con alcune scritte contro Israele 

